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PREMESSA 

Che cos’è il P.T.O.F.  

L’art.1, comma 2 e seguenti, della legge 107 del 13 luglio 2015 definisce che tutte le scuole sono chiamate a predisporre 
e redigere il PTOF ossia il Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento con cui l’istituzione scolastica comunica e rende comprensibili ai genitori 
e al territorio la progettazione educativa e didattica e le ragioni pedagogiche che la sostengono. 

In esso abbiamo esplicitato tutte le scelte educative e didattiche che concorrono alla crescita armonica ed alla 
formazione dei bambini e delle bambine che frequentano la nostra scuola dell’infanzia.  

Funzione del P.T.O.F.  

Il Piano dell’Offerta Formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi 
determinati a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, 
tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa. 

La funzione è pertanto quella di consentire alle famiglie di far conoscere ed illustrare tutti i servizi offerti dalla nostra 
scuola, i suoi doveri ed i suoi diritti consentendo al personale di identificarsi con il progetto didattico della scuola.  

Il Piano dell’Offerta Formativa è quindi un documento dinamico che viene aggiornato di anno in anno che consente di 
registrare l’attività della scuola dell’infanzia e orientare il cambiamento, trovando un punto di incontro con il territorio 
e le famiglie.  

Da chi è elaborato  

Ogni istruzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’Offerta Formativa. 
Il P.T.O.F. è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte 
generale di gestione e amministrazione, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle 
associazioni.  

È strutturato in maniera da adeguarsi nel tempo, attraverso l’aggiornamento delle sue parti in relazione alle nuove 
esigenze ed alle nuove normative. Il Piano è discusso e approvato dal Collegio dei Docenti, fatte salve le competenze 
reciproche. I precedenti riferimenti normativi (D.P.R. 275/99 art. 3, legge 62/2000) sono integrati dalla Legge 107 
comma 1-3 che introduce la natura triennale del POF in P.T.O.F.  

La nostra scuola: 

• opera secondo i valori del Vangelo 

• fa propri i Principi della Costituzione e quelli sulle Dichiarazioni Internazionali sui Diritti dei bambini 

• è aperta a tutti ed è impegnata a promuovere lo sviluppo di ogni bambino visto come soggetto portatore di 
bisogni e di diritti, impegnato in un processo continuo di interazione con i pari e con gli adulti 

 

Storia della Scuola Santa Lucia 

La scuola dell’Infanzia “Santa Lucia” e Sezione Primavera 

L’origine della scuola dell’Infanzia di Lobia, risale al 1957.  

Già prima, però, esisteva una specie di asilo infantile dove un’anziana maestra raccoglieva i bambini e le bambine 
dai tre ai sei anni, insegnando loro le preghiere e le prime nozioni sulla religione cattolica e custodendoli dai pericoli. 

Un asilo infantile regolare con suore non esisteva. Il parroco di allora Don Giuseppe Peroni, i parrocchiani, ma 
soprattutto i fabbricieri Paiusco Domenico e Vigolo Giacomo, vollero con tutta la loro forza una scuola parrocchiale 
con le suore. Così con grandi sacrifici economici, acquistarono una vecchia casa situata nel centro del paese di 
proprietà dei signori Malesani.  

Poco dopo iniziarono i lavori di adattamento e ristrutturazione per ottenere la nuova scuola che fu ultimata nel 
1957.  



Nello stesso anno la parrocchia chiese ed ottenne un gruppo di suore della Congregazione “Suore Orsoline del Sacro 
Cuore di Maria” di Breganze (Vi). Da quel momento s’insediarono stabilmente nella nuova scuola e quindi nella 
nostra parrocchia, dando origine alla vera “Scuola Materna”. Da allora essa ha sempre funzionato a pieno ritmo.  

Dall’anno 2000, per raggiunti limiti di età, sono state messe a riposo e sostituite con personale laico, consapevole 
però dell’identità cristiana della scuola stessa.  

Per qualche decennio lo stabile è rimasto invariato, fatta eccezione per l’aggiunta dell’impianto di riscaldamento 
(eseguito verso la metà degli anni ’60) e qualche altra piccola miglioria.  

Dal 1994 al 1998, durante il periodo di chiusura estiva, la scuola ha subìto una radicale ristrutturazione che ha 
comportato notevoli spese, permettendo così di mettere a norma l’intera struttura con le tutte le leggi vigenti 
emanate nel quadriennio.  

Nel frattempo, la scuola si era data una fisionomia giuridica, come Associazione denominata “Scuola Materna Santa 
Lucia” nome della Chiesa stessa, con un proprio Statuto, rivisto poi in data 01/02/1991, e successivamente 
aggiornato in data 10/06/2003 per renderla in sintonia con i nuovi criteri amministrativi suggeriti dalla F.I.S.M. 
(Federazione Italiana Scuole Materne), alla quale la scuola di Lobia è iscritta fin dall’origine della federazione stessa.  

In data 30/06/2008 è stata presentata alla Regione Veneto e al Ministero la domanda di apertura per una Sezione 
Primavera, che accogliesse i bambini e le bambine dai 2 ai 3 anni e, con l’anno scolastico 2008/2009 funziona 
all’interno della nostra scuola a tempo pieno. 

Nel 2008 la Parrocchia propone al Comune di San Bonifacio lo stabile, adito in passato a scuola elementare e chiuso 
nel 2003 per carenza di bambini, in comodato d’uso per l’utilizzo di mostre in concomitanza di alcune manifestazioni 
paesane. L’accordo successivo è stato l’acquisto da parte della Parrocchia dello stabile.  

Una nuova realtà stava per nascere, la Scuola dell’Infanzia con sezione Primavera in uno stabile antisismico con 
tutte le comodità necessarie.  

La sua “luce” inizia il 02 settembre 2013 nella nuova sede in Piazza del Donatore, 1 in Lobia con i bambini della 
sezione Primavera, a seguire la settimana successiva i bambini dell’Infanzia.   

La sua inaugurazione ufficiale è stata il 24 maggio 2014 alla presenza delle autorità comunali, Fism, Curia, compreso 
i rappresentanti delle imprese e delle associazioni che hanno contribuito alla sua realizzazione. 

 

Il Nido Integrato “I Fiorellini” 
 

Il 1 Settembre 2020 si aprono le porte del Nido Integrato “I Fiorellini”, servizio che accoglie i bambini e le bambine dai 
12 ai 36 mesi. Il nostro Nido è un servizio autorizzato dal Comune di San Bonifacio e accreditato dalla Regione Veneto. 
È collocato nello stesso edificio della Scuola dell’Infanzia “S. Lucia” e svolge attività socio-educativa mediante 
collegamenti integrativi con le attività della Scuola dell’Infanzia secondo un progetto concordato e in prospettiva di 
una continuità verticale. Il servizio è accreditato per un massimo di 20 bambini tra divezzi e semi-divezzi.        

Permane l’idea di servizio educativo di interesse pubblico volto a favorire la crescita dei bambini a supporto della 
famiglia nei suoi compiti di cura e di educazione del bambino nel rispetto e valorizzazione delle diverse culture. Il Nido 
Integrato si pone come luogo di informazione, formazione e confronto tra operatori e genitori sulle tematiche legate 
alla crescita dei bambini. Esso consente di creare situazioni che favoriscono l’inclusione di bambini portatori di 
handicap tramite adeguati sostegni ed interventi per agevolarne lo sviluppo complessivo. 

Il servizio offre una proposta educativa che inizia al primo anno di vita del bambino e che costituisce la base della 
formazione futura. Inoltre, grazie alla collaborazione positiva fra le due realtà, viene garantita la continuità educativa 
sia a livello didattico che formativo. 
 
Così articolata, la Scuola dell’Infanzia “Santa Lucia” ha la consapevolezza di dare un contributo alla vita del paese 
attraverso il suo servizio che è pubblico e garantisce ai genitori la possibilità di un’effettiva scelta educativa. Infatti 
nel Comune di San Bonifacio sono presenti altre scuole dell’infanzia (3 paritarie e 3 statali) e tale pluralità di 
istituzioni scolastiche presente nel territorio, consente ai genitori di effettuare una libera scelta di fronte ai diversi 
progetti educativi e ai rispettivi piani dell’offerta formativa.  

 

Caratteristiche del territorio 
 

Lobia, di circa 1200 abitanti, è un paese agricolo ed artigiano, circondato da alcuni centri industriali di notevole 
rilevanza. I lavoratori sono prevalentemente operai, seguono l’artigiano e il libero professionista. La frazione di 
Lobia si trova diviso tra due Comuni e due Province: San Bonifacio (dista circa 4.99 Km) in provincia di Verona e 



Lonigo (dista circa 3.93 Km) in provincia di Vicenza. La sua posizione geografica è un po' particolare e al contempo 
strategica. Unico punto di ritrovo è la sala parrocchiale dove si gioca, si canta, si sta insieme, sede dei gruppi 
volontari e di Azione Cattolica. Il paese è ancora legato alle tradizioni ma si sta aprendo al rinnovamento. Più volte 
si è tentato di sviluppare il territorio ma non sempre si è trovato riscontro positivo. Adiacente la Scuola è presente 
la zona artigianale, un campo sportivo comunale da Rugby, un bar e un panificio e la Parrocchia è il perno di richiamo 
e di unità del paese. 

La Scuola dell’Infanzia si colloca in un contesto prevalentemente agricolo, che negli ultimi anni ha avuto però un forte 
sviluppo industriale, e l’incremento demografico è costituito prevalentemente da altre etnie.                                 Le 
famiglie straniere hanno trovato un’accoglienza cordiale da parte della popolazione e i bambini si sono inseriti 
facilmente nelle strutture scolastiche del Comune e nella nostra Scuola dell’Infanzia.                                   L’aspetto 
culturale, se togliamo la Scuola dell’Infanzia, è poco stimolante. Mancano strutture di riferimento e si è costretti ad 
uscire dal paese, ma il Comune di San Bonifacio e il Comune di Lonigo offrono diversi punti di aggregazione sociale.                                                                                                                                                                                                                             
La Scuola dell’Infanzia è il luogo che riesce a riunire attorno a sé tutta la famiglia: si riesce ancora a mantenere un 
rapporto di amicizia, di aiuto e di interesse per il bene comune dei bambini. Nelle famiglie si trova la disponibilità e la 
collaborazione, si percepisce il desiderio di trovare nella scuola un ambiente sereno che dia ai bambini la possibilità di 
crescere. 

 

Identità della Scuola 

 

Scuola dell’Infanzia e Sezione Primavera 
 

La nostra scuola dell’Infanzia, divenuta paritaria a decorrere dall’anno scolastico 2000/2001, è un’associazione di 
genitori, gestita e amministrata da un Comitato di Gestione composto da alcuni genitori dei bambini frequentanti 
e da altre persone come previsto dallo Statuto della scuola.  
L’ispirazione cristiana della nostra scuola considera i genitori i primi e principali responsabili della vita e dell’educazione 
dei figli e ha come primo e fondamentale obiettivo quello di dare ai bambini, che la frequentano, la possibilità di fare 
esperienze positive, piacevoli e costruttive per essere educati ai valori cristiani della vita. Si propone quindi di 
soddisfare i bisogni relazionali, affettivi e cognitivi dei bambini, oltre che la loro cura e il loro accudimento. L’idea di 
bambino che noi abbiamo è quella di un soggetto attivo, protagonista della sua crescita fatta di corpo, psiche e mente 
e a cui verrà offerta la possibilità di costruire attivamente un rapporto significativo ed equilibrato tra sé e l’ambiente 
circostante. Il benessere di ogni bambino è il motore del nostro modus operandi a cui contribuiscono molteplici 
identità: Ente Gestore, le Insegnanti, i Genitori e la Scuola.  

 

La nostra Scuola dell’Infanzia intende promuovere nei bambini: 

• la maturazione dell’IDENTITA’ dell’uomo e del cristiano (saper essere), sviluppando il sentimento di 
appartenenza alla famiglia, ma anche l’appartenenza al più ampio contesto della comunità ecclesiale e 
dell’intera famiglia umana.  

• la conquista dell’AUTONOMIA (saper fare), insegnando il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, la 
solidarietà, la gestualità e l’impegno ad agire per il bene comune.  

• lo sviluppo della COMPETENZA (sapere), come primo approccio alla conoscenza e agli strumenti culturali 
con il quale l’uomo esprime il tentativo di organizzare la propria esperienza, di esplorare e ricostruire la 
realtà, conferendole significato e valore.  

• il SENSO DELLA CITTADINANZA (io con gli altri) nel sapersi relazionare e dialogare esprimendo il proprio 
pensiero tenendo conto del punto di vista altrui. Pone le fondamenta di un “abito” democratico, eticamente 
orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-mondo-natura.  

 
Nido Integrato  
 
Il Nido Integrato “I Fiorellini” offre al territorio un servizio socio educativo che pone al centro del proprio pensiero il 
bambino e la sua famiglia valorizzandone le risorse e promuovendone le potenzialità̀ di ciascuno, senza nessun tipo di 
discriminazione. 
Il Nido Integrato ha lo scopo di offrire ai bambini un luogo di apprendimento, di socializzazione e di stimolo alle loro 
potenzialità̀ cognitive, affettive e sociali, nella prospettiva del loro benessere e del loro sviluppo armonico. Favorisce, 



altresì,̀ la continuità̀ educativa principalmente con la Scuola dell’Infanzia, ma anche in rapporto alle famiglie, 
all'ambiente sociale ed agli altri servizi esistenti. 
Il Nido Integrato si propone di:  

• stimolare tutte le attività̀ cognitive del bambino e promuovere occasioni per lo sviluppo della socialità̀, 
garantendo nel contempo un’efficace assistenza psicopedagogica 

• promuovere il benessere del bambino e della sua famiglia 

• permettere lo sviluppo di una progressiva autonomia attraverso l’esplorazione, la scoperta, la gestione 
autosufficiente del proprio corpo e la conoscenza del mondo circostante 

 
Gli obiettivi del Nido Integrato sono quelli di:  

• essere un ambiente di formazione, cura e socializzazione per il benessere psicofisico dei bambini e per lo 
sviluppo delle loro potenzialità̀ cognitive, affettive e sociali; essere un valido supporto ai genitori nella loro 
quotidianità̀ e nel loro compito educativo 

• integrare i percorsi psico-pedagogici ed educativi con la scuola dell’infanzia e la sezione primavera 
garantire attenzione nell’accogliere e nel rispondere ai bisogni educativi dei bambini;  

• garantire anche l’inserimento di bambini disabili o in situazioni di disagio relazionale e socio culturale 

• promuovere una cultura attenta ai diritti dell’infanzia 

 
Organizzazione della Scuola 

La nostra giornata 

La Scuola accoglie i bambini dal lunedì al venerdì, dalle ore 7:30 alle ore 16:00, con possibilità di tempo prolungato 
dalle ore 16:00 alle ore 18:00.  

• dalle ore 7:30 alle ore 09:00 accoglienza 

• dalle ore 9:00 alle ore 10:00 circle-time routine del mattino (igiene personale, merenda, igiene personale, 
preghiera e conversazione in cerchio sul tappetto) 

• dalle ore 10:00 alle ore 11:30 attività varie di programmazione 

• 11:30 igiene personale in preparazione al pranzo 

• ore 12:00 arrivo del carrello in sezione e il pranzo è servito 

• dalle ore 12:30 alle ore 13:00 attività ludiche in giardino o gioco libero in salone e uscita part-time 

• dalle ore 13:00 alle 15:00 riposo per i piccoli della scuola dell’infanzia, nido e sezione primavera ed 
intersezione per i bambini e le bambine dei medi e dei grandi 

•  dalle ore 15:00 alle 15:30 merenda e servizio pulmino 

• dalle ore 15:30 alle ore 16:00 uscita pomeridiana 

• dalle 16:00 alle 18:00 servizio di prolungo 

Il Calendario scolastico 

La scuola dell’Infanzia svolge il servizio di entrata ed uscita dal lunedì al venerdì dalle ore 7:30 alle ore 18:00 dal 1° 
lunedì di settembre all’ultimo giorno lavorativo di giugno, salvo chiusura prevista dal Calendario Scolastico, rispettando 
le indicazioni del Ministero. 

Calendario scolastico 2024/2025 

Inizio attività educativa e didattica – Nido e Sezione Primavera: Martedì 3 Settembre 2024 (già iscritti nell’a.s. 

2023/2024). Da Giovedì 5 Settembre 2024: ambientamenti  

 

Inizio attività educativa e didattica – Infanzia: Mercoledì 4 Settembre 2024 (già iscritti nell’a.s. 2023/2024 – medi e 

grandi). Da Giovedì 5 Settembre 2024: accogliamo i piccolini (provenienti dalla nostra Sezione Primavera e i nuovi 

iscritti)  

  

FESTIVITÀ OBBLIGATORIE: 

 

• tutte le domeniche 



• 1° novembre, solennità di tutti i Santi 

• 8 dicembre, Immacolata Concezione 

• 25 dicembre, Natale 

• 26 dicembre, Santo Stefano 

• 1° gennaio, Capodanno 

• 6 gennaio, Epifania 

• il lunedì dopo Pasqua 

• 25 aprile, anniversario della Liberazione 

• 1° maggio, festa del Lavoro 

• 2 giugno, festa nazionale della Repubblica 

• 5 Giugno, festa del Santo Patrono 

 

 

SOSPENSIONE OBBLIGATORIA: 

 

• da lunedì 23 dicembre 2024 a sabato 4 gennaio 2025 (vacanze natalizie: ultimo giorno venerdì 20 dicembre, 
ritorno a scuola martedì 7 gennaio);  

• da lunedì 03 marzo a mercoledì 05 marzo 2025 (carnevale e Mercoledì delle Ceneri);  

• da giovedì 17 aprile a sabato 19 aprile 2025 (vacanze pasquali, ritorno a scuola martedì 22 aprile);  

• da venerdì 2 maggio a sabato 3 maggio (ponte Festa dei Lavoratori, ritorno a scuola lunedì 5 maggio) 
 

Fine attività didattica Scuola dell’Infanzia: Venerdì 27 Giugno 2025  

Fine attività didattica Nido Integrato e Sezione primavera: Giovedì 31 Luglio 2025 

Per i bambini e le bambine della Scuola dell’Infanzia, nel mese di Luglio viene organizzato il Grest, suddiviso nelle 5 
settimane e gestito da personale scolastico. 

La nostra struttura - Gli spazi 

Gli spazi della Scuola dell’Infanzia 

- Entrata dal cancello grande laterale 
- Zona accoglienza in salone, con gli armadietti personali dei bambini e delle bambine 
- Ampio salone 
- Aula- sezione dei palloncini gialli. Arredamento funzionale all’età dei bambini, utilizzate e abilitate al pranzo.  
- Bagno  
- Aula- sezione dei palloncini rossi. Arredamento funzionale all’età dei bambini, utilizzate e abilitate al pranzo.  
- Aula- sezione dei palloncini blu. Arredamento funzionale all’età dei bambini, utilizzate e abilitate al pranzo.  
- Spogliatoio e servizi igienici del personale 
- Cucina interna, in cui vengono preparati pasti da personale controllato dall’ULSS ASL 
- Ufficio della coordinatrice 
- Ampio giardino strutturato con giostre e macro-strutture 
- Ampio giardino non strutturato 

            



                                  

    

Gli spazi della Sezione Primavera 

- Ingresso principale - cancelletto 
- Aula accoglienza e dormitorio.  
- Zona accoglienza con gli armadietti personali dei bambini e delle bambine (nel salone infanzia) 
- Bagno e anti-bagno  
- 2 sezioni in salone infanzia. Arredamento funzionale all’età dei bambini, utilizzate e abilitate al pranzo.  
- Bagno e anti-bagno 
- Stanza nanna 
- Piccolo giardino 

     

Gli spazi del Nido Integrato 

- Ingresso principale  
- Zona accoglienza, con gli armadietti personali dei bambini e delle bambine 
- Biblioteca scolastica 
- 2 aule-sezioni comunicanti e con vetrate. Arredamento funzionale all’età dei bambini, utilizzate e abilitate al 

pranzo.  
- Bagno 
- Stanza nanna 
- Corridoio 
- Piccolo giardino  

        



      

                

La sicurezza degli ambienti scolastici, interni ed esterni, è stata affidata ad un’azienda specializzata, Sercon Futura con 
sede in Erbè (VR). Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) è il Zamboni Giovanni.  

Risorse strutturali 

Nella scelta del materiale e degli strumenti didattici, la scuola si orienta secondo la funzionalità educativa, seguendo 

con coerenza gli obiettivi formativi e i bisogni dei bambini. La scuola può contare sui seguenti strumenti: ✓ Computer 

e stampante, 2 tablet a uso del personale educativo e scolastico ✓ Strumenti musicali e cassa grande ✓ 2 proiettori 

Gestione della scuola 

Collegio docenti 

• 1 coordinatrice: Linda Zanardo 
• 3 insegnanti titolari di sezione: Erica Vanzo, Annamaria Bogoni, Roberta Oliverio 
• 1 insegnante di sostegno e di prolungo: Liviana Castellani 
• 1 assistente all’infanzia e prolungo: Anna Lissandrini 
• 2 educatrici per la Sezione Primavera: Chiara Fortunato e Irene Ruffo 
• 2 educatrice per il Nido Integrato: Giuditta Lovato e Enza Sagona 

Le insegnati della scuola dell’infanzia “Santa Lucia” e le educatrici del Nido Integrato “I Fiorellini” sono tenute alla 
formazione e all’aggiornamento in servizio e mediante la partecipazione a specifiche iniziative. Le insegnati 
partecipano agli incontri previsti dal Coordinamento di zona in quanto inserite nella Formazione territoriale avente 
per coordinatore pedagogico Fism la Dott.ssa Francesca Zaccarella. Tutte partecipano ai corsi di aggiornamento 
organizzati dalla FISM e da altri enti scelti in base alla tematica. Il personale non docente è tenuto alla formazione e 
all’aggiornamento, in relazione alla specificità della mansione svolta. Tutto il personale viene coinvolto nei corsi di 
aggiornamento per la sicurezza, tenuti dalla ditta Sercon Futura di Zamboni Giovanni, Rspp della scuola. 

Comitato di Gestione  

• Presidente – Davide Carradore 
• Vice Presidente – Simone Ferroli 
• Coordinatrice – Linda Zanardo 
• Rappresentante del Consiglio Pastorale – Cinzia Bricolo 
• Parroco pro tempore o un suo delegato – Milena Migliorini 
• 3 Rappresentanti dei genitori – Silvia Pedron, Riccardo Di Noi, Claudio Adami, Simone Marconi  

Il Comitato di gestione e le sue funzioni:  
▪ elegge il Presidente 
▪ sottopone alla coordinatrice una relazione sul funzionamento del servizio e ogni altra proposta che interessi 

l'assistenza all'infanzia 



▪ discute con il Consiglio di Amministrazione l'ammissione dei bambini alla sezione primavera e le dimissioni 
degli stessi in conformità ai decreti stabiliti dal regolamento 

▪ promuove attività di formazione rivolte alle famiglie e alle formazioni sociali, anche al fine di esaminare le 
questioni relative all'aspetto socio-educativo e formativo del bambino 

▪ prende in esame le osservazioni, i suggerimenti e i reclami che siano inerenti al funzionamento del servizio; 
▪ propone le iniziative e i servizi aggiuntivi del presente regolamento 
▪ suggerisce l'esecuzione dei lavori di piccola manutenzione 
▪ convoca almeno due volte l'anno l'assemblea dei genitori utilizzando tale occasione per informarli sul 

funzionamento del servizio e per discutere dell'infanzia in generale convocando ove lo ritenga opportuno, 
consulenti ed esperti che interessano la vita dell'infanzia 

 
La partecipazione alla vita della scuola si esprime in varie forme di collaborazione, di corresponsabilità e di solidarietà. 
Essa si esercita in modo particolare attraverso il contributo dei vari organi collegiali. 

Tali organismi di partecipazione e di collaborazione sono: 

1. Comitato di gestione. Convocato dal Presidente, composto da Presidente, Vice, rappresentante del Consiglio 
Pastorale, Parroco pro tempore o un suo delegato, 3 Rappresentanti dei genitori e la coordinatrice. 

2. Collegio dei docenti a cadenza mensile. Convocato e presieduto dalla Coordinatrice, composto da tutte le 
insegnanti ed educatrici.  

3. Assemblea dei genitori. È convocata almeno due volte all’anno, dal presidente della scuola, solitamente ad 
inizio anno scolastico e in occasione dell’approvazione del Bilancio. 

4. Collegio di intersezione. Coordinatrice e le Rappresentanti di sezione, convocato un paio di volte all’anno 
5. Coordinamento di zona - consulte. Coordinamento di rete delle scuole del territorio. Cadenza trimestrale 

Le sezioni 

• Nido Integrato - sezione “Primule”: 8 bambini e sezione “Gelsomini”: 8 bambini 

• Sezione Primavera - gruppo Girasoli: 10 bambini e gruppo Tulipani: 10 bambini 

• Scuola dell’Infanzia - sezione eterogenea – palloncini blu: 24 bambini, palloncini gialli: 24 bambini e 
palloncini rossi: 24 bambini 

I criteri seguiti nella suddivisione dei bambini per formare le sezioni sono soprattutto l’attenzione e l’equilibrio tra 
maschi e femmine, se sono bambini provenienti dal Nido o direttamente dalle famiglie, cercando nel possibile di 
accogliere anche le particolari esigenze dei genitori e dei bambini. Di prassi le insegnanti della scuola dell’infanzia 
si incontrano verso la fine del mese di giugno con le educatrici del nostro nido e sezione primavera, per formare le 
sezioni future in modo equilibrato rispettando anche le varie individualità di ogni bambino/a. Il mese di settembre 
è poi fondamentale per confermare o apportare delle modifiche organizzative per al meglio rispondere alle esigenze 
dei bambini e delle famiglie.  

Il gruppo di intersezione 

I bambini durante la giornata a scuola vengono coinvolti in attività, giochi in cui vengono divisi in 
base alla loro età anagrafica. All’infanzia ci sono 3 sottogruppi di intersezione: anticipatari e piccoli 
(3 anni), medi (4 anni) e i grandi (5 anni). Solitamente per attività come la psicomotricità, progetto 
inglese, progetto musica, gioco-teatro, attività del pomeriggio.  



     

   

      

Servizio mensa 

La scuola dispone di un locale cucina. La mensa è stata da poco esternalizzata, mantenendo il personale che da sempre 
prepara giornalmente i pasti, seguendo menù approvato dall’Asl 9 di Verona. La ditta a capo del servizio mensa è Arya 
srl con sede legale ed amministrativa a Verona. Le derrate alimentari vengono acquistate da fornitori locali. Il menù è 
esposto giornalmente e suddiviso in quattro settimane. Si alternano menù invernale ed estivo. Sono previste diete 
speciali per i bambini con certificato di allergia/intolleranze ai cibi. Per esigenze particolari (motivi religiosi o culturali), 
sono permesse variazioni di menù a seguito di una dichiarazione da parte della famiglia. Il pranzo dei bambini avviene 
nella propria sezione di appartenenza. 

 

 
Servizio di trasporto  
 

Il servizio di trasporto è gestito dal Comune di San Bonifacio che ne stabilisce le modalità e la quota. Il modulo 
d’iscrizione è fornito dal Comune. 



 

Principi ispiratori del progetto educativo  

 
La nostra Scuola dell’Infanzia, di ispirazione cristiana, intende la PERSONA come VALORE IN SÉ, e precisamente:  

• in tutte le sue dimensioni (fisica, affettiva – relazionale, sociale, cognitiva) armonizzate ed integrate dalla visione 
religiosa 

 • in cui la libertà è processo, conquista e presupposto all’inserimento attivo e responsabile nella società  

• in cui la vita è orientata all’incontro con Dio 
Inoltre riconosce i bisogni dei bambini come:  

• bisogno di accoglienza e di riconoscimento (essere qualcuno per qualcuno);  

• bisogno di valorizzazione e di benessere e autonomia (avere e dare amore, attenzione);  

• bisogno di conoscenza di spiritualità (conoscere il mondo, esplorando al realtà ma anche e soprattutto dando un 
senso, un significato su più livelli di questa realtà);  

• bisogno di fare esperienze significative  

• bisogno di costruire relazioni autentiche  
 
La Scuola dell’Infanzia è l’ambiente in funzione del bambino in cui i rapporti umani mediano lo sviluppo della socialità, 
dell’autonomia, della creatività, della religiosità. L’ambiente scolastico è caratterizzato da un clima di affettività 
positiva e gioiosità ludica che integra l’opera della famiglia e del contesto sociale, in cui si lavora con professionalità, 
intenzionalità e flessibilità.  
 

La Progettazione 

La nostra scuola si propone di offrire un ambiente ricco di relazioni positive, attraverso le quali il bambino matura nella 
conoscenza e nella stima di sé e della realtà che lo circonda. Un ambiente che, dal punto di vista affettivo, cognitivo, 
formativo, sociale, cerca di rispondere a tutti i bisogni di crescita dando significato ad azioni e comportamenti. La 
scuola accoglie tutti i bambini indipendentemente dal tipo di credo o di condizione sociale. È pronta ad ospitare i 
bambini che vivono situazioni di disagio. Si propone di accogliere ed integrare nel gruppo dei coetanei ogni bambino 
nella sua specifica identità personale. La scuola collabora con le famiglie, gli Enti e i Servizi presenti sul territorio perché 
il bambino possa raggiungere una formazione globale ed armonica della sua persona. Questa prospettiva definisce la 
scuola dell’infanzia come un sistema integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il 
senso nazionale e universale del diritto all’istruzione in chiave cristiana. 
 
Nella stesura della Progettazione educativo-didattica vanno tenuti presenti, pertanto i seguenti traguardi dello 
sviluppo e delle competenze: 

• Il sé e l’altro: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme, ambito in cui confluiscono tutte le varie esperienze 
che stimolano il bambino a formulare le grandi domande esistenziali sul mondo e cominciano a riflettere sul senso e 
sul valore morale delle loro azioni. Prendono coscienza della propria identità, scoprono le diversità e apprendono le 
prime regole necessarie alla vita sociale. 

• Il corpo in movimento: identità, autonomia e salute esperienze che aiutano il bambino a prendere coscienza ed 
acquisire il senso del proprio sé fisico, il controllo del corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità 
sensoriali ed espressive e di relazione e imparano ad averne cura attraverso l’educazione alla salute. 

• Linguaggi, suoni, colori: gestualità, arte, musica, multimedialità. In questo campo d’esperienza il bambino può 
esprimersi in linguaggi differenti: con la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione e la 
trasformazione dei materiali più diversi, le esperienze grafico-pittoriche, i mass -media ecc... La fruizione di questi 
linguaggi educa al senso del bello, alla conoscenza di sè stessi, degli altri e della realtà. 

• I discorsi e le parole: comunicazione, lingua, cultura. La comunicazione verbale aiuta il bambino a descrivere le 
proprie esperienze ed il mondo, a conversare e dialogare, a scambiare punti di vista, a negoziare e a condividere con 
gli altri le proprie opinioni avvicinandosi alla lingua scritta. Attraverso la conoscenza e la consapevolezza della lingua 
materna e di altre lingue, consolida l’identità personale - culturale e si apre a nuove culture. 



• La conoscenza del mondo: ordine, misura, spazio, tempo, natura. Il bambino esplora la realtà, imparando a 
organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il cantare, l’ordinare, 
l’orientarsi e il rappresentare con disegni e con parole. Attraverso situazioni di vita quotidiana, di gioco, di domande e 
problemi che nascono dall’esperienza concreta. Il bambino comincia a costruire competenze trasversali quali: 
osservare, manipolare, interpretare simboli, riflettere, ipotizzare, 

organizzare, avvicinarsi al numero come segno e strumento per interpretare la realtà, riflettere sulla misura, sull’ordine 
e sulla relazione e gradualmente impara ad organizzarsi nel tempo e nello spazio. 

 

La progettazione in itinere 

Nel raggiungimento dei traguardi di sviluppo delle competenze, si tiene presente innanzitutto il/la bambino/a, nella 
sua visione antropologica. Nell’impostazione delle attività educative, viene data priorità alla dimensione ludica, 
espressione vitale per il bambino. È la risorsa privilegiata per l’apprendimento che favorisce rapporti attivi e creativi. 
Attraverso il gioco il/la bambino/a vive continue esperienze di esplorazione e di ricerca, a conoscerla e a modificarla 
per sentirla propria. L’insegnante sostiene e guida le attività del/della bambino/a con il ruolo di “regista”, stimolando 
situazioni, che aiutano il bambino a scoprire il valore di sé stesso, delle cose e della realtà, ad acquisire autostima e 
gratificazione personale. L’insegnante grazie ad un’attenta osservazione dei bambini e dei contesti mette in atto la 
propria professionalità garantendo percorsi adeguati e inclusivi che attivano processi di apprendimento. 

Ogni insegnate con occhio competente compie l’osservazione del gruppo che le viene affidato, in seguito ad una 
riflessione personale e collegiale si modificano contesti per promuovere esperienze significative e promuovano 
processi di apprendimento. 

Il progetto all’inizio dell’anno scolastico sarà solo immaginato, tra il contesto che si intende allestire e le finalità 
auspicate. Partendo dall’idea che un bambino è soggetto competente, attivo e dotato di risorse, forti dell’osservazione 
dell’insegnate si darà vita una progettazione che incoraggia e sostiene i bambini nella loro ricerca di “dare senso” alle 
esperienze per costruire nel gruppo apprendimenti significativi. La progettazione è continua e ricorsiva: alla luce di 
quanto manifestato dai bambini, in termini di interesse, potenzialità, la proposta educativa andrà “aggiustata”, o anche 
profondamente modificata, e poi di nuovo verificata dopo aver realizzato i cambiamenti prospettati. Si tratta di un 
curricolo, aperto non solo perché i contenuti e le esperienze non sono definiti fin dall’inizio, ma anche perché le 
domande, le curiosità, gli interessi, i comportamenti dei bambini a fare la guida per riorientare nel tempo la 
progettazione.  

La progettazione del curricolo ricorre pertanto più volte nel corso della sua realizzazione; non è data una volta per 
tutte. Si parla sempre di progettazione in itinere. 

La nostra modalità di progettare si struttura in: 

 1. IPOTESI PROGETTUALE: strumento che individua possibili piste di lavoro e di ricerca con i bambini, accoglie 
l’imprevisto e il non progettato.  

2. RILANCI PROGETTUALI: crea e definisce nuovi focus di ricerca con possibili ridefinizioni e riprogettazioni di contesti 
(spazi, ambienti ed esperienze proposte). Il primo passo del percorso progettuale consiste nell’interrogarsi su come 
creare condizioni ambientali ed esperienziali che generino curiosità stimolazione a domande e approfondimenti. 
L’insegnante ha il compito di favorire i processi di apprendimento esperienziale attraverso la modulazione 
dell’ambiente e della ricerca dei materiali più adatti. L’ambiente è parte dell’educazione anzi interviene come 
attivatore di esperienza: la scelta e la disposizione dei materiali incentiva la socialità, il gioco, la concentrazione, 
l’intimità, l’espressione di se stessi. Per questo è fondamentale osservare attentamente il contesto in modo che 
l’educatore possa rimodulare la proposta a seconda delle evoluzioni e dei cambiamenti dei bambini. 

La verifica e la documentazione accompagnano e monitorano le ipotesi progettuali stabilendo se le scelte di lavoro 
siano rispettose delle andature, degli indirizzi e dei tempi dei bambini. La progettazione in itinere, così articolata, 
chiede agli adulti una flessibilità rispetto alle previsioni iniziali. Di fondamentale importanza sono le documentazioni 
dove ogni insegnante tiene traccia e ricordo di ogni passaggio delle attività proposte. Si condividono anche con i 
genitori fotografie (appese in salone e presenti nei quadernoni di sezione sopra agli armadietti dei bambini). Se è 
possibile la documentazione raccoglie anche i pensieri e le parole dei bambini che vengono condivise e commentate 
in gruppo. 



L’offerta formativa proposta in questa scuola prevede che vengano utilizzati nei vari spazi materiali di recupero e 
materiali naturali non strutturati che vengono regolarmente selezionati, visionati e periodicamente sostituiti dal 
personale educativo. 

                                        

Una scuola Inclusiva 
 
L’inclusione è frutto di un mirato intervento educativo didattico. La qualità dell’integrazione è strettamente correlata 
a tre fattori:  

• accoglienza del bambino,  

• accoglienza della famiglia,  

• formazione di tutto il personale scolastico, in quanto l’insegnante di sostegno ha un ruolo fondamentale, ma non 
esclusivo, rispetto all’alunno. 
 
L’accoglienza del bambino con disabilità, implica la conoscenza della diagnosi clinica e del profilo dinamico funzionale, 
il riconoscimento delle sue reali risorse e l’impegno a farle emergere, traducendole così in competenze.  
Alla famiglia si offre un ascolto attento e competente, sia a livello individuale, sia a piccoli gruppi per un aiuto e un 
sostegno reciproco. L’insegnante di sostegno e le insegnanti curricolari programmano assieme, per contribuire alla 
crescita integrale dell’alunno. 
Ogni anno viene redatto il Piano annuale di inclusività (PAI), il PEI in concerto con gli specialisti e la famiglia attraverso 
due incontri annui chiamati GLO. 

 
I nostri progetti fondanti  

Ambientamento  

L'ingresso alla scuola dell'infanzia costituisce l'inizio di un nuovo cammino, che vede il bambino il più delle volte alla 
sua prima esperienza nel sociale, in un nuovo ambiente e in relazione con le persone che non appartengono al suo 
contesto familiare, e nel quale si attiva rispetto alla conoscenza di un mondo nuovo, nuovi adulti che prima non 
conosceva e nuovi amici. Il momento dell'accoglienza è un momento molto delicato sia per il bambino che vive la 
separazione dei genitori e deve imparare a conoscere nuove persone e nuovi ambienti, sia per la famiglia che deve 
sviluppare un rapporto di fiducia col personale a cui il bambino viene affidato. Vivere un distacco sereno dalla famiglia 
e dai luoghi famigliari è uno degli obiettivi principali del progetto accoglienza. Nel progetto accoglienza si cerca 
principalmente di far sentire i bambini parte di un gruppo per questo sono previsti molti giochi, canzoni, narrazione di 
storie.  

Nel mese di settembre viene dedicata, da parte di tutto il personale scolastico, una settimana intera per osservare e 
conoscere i nuovi bambini entranti alla scuola dell'infanzia che verranno poi suddivisi nei vari gruppi di riferimento 
dopo un confronto di tutto il collegio docenti. 



                                                 

L’ambientamento al Nido è di tipo partecipato pertanto è richiesta la presenza attiva del genitore nei 3 giorni dedicati. 
Questo tipo di ambientamento permette al bambino/la bambina e al genitore di apprendere le routine del nido, un 
tempo più disteso per esplorare il nuovo ambiente e di conoscere il personale del nido e gli/le altri/e bambini/e. I 
genitori hanno l’opportunità di toccare con mano l’organizzazione degli spazi e delle attività, costruiscono relazioni di 
fiducia con le/gli educatrici/tori e acquisiscono una maggiore consapevolezza e tranquillità nel sapere il proprio figlio/la 
propria figlia all’interno del nuovo contesto. Tutto ciò si riflette positivamente sul/la bambino/a, che sulla serenità dei 
genitori costruisce la propria. Il distacco, quindi, avverrà con più facilità per entrambi, perché il nuovo ambiente è stato 
conosciuto e sperimentato insieme. 

Insegnamento della Religione Cattolica - I.R.C.  

Ogni insegnante della scuola ha partecipato ai corsi organizzati dalla FISM per il raggiungimento dell’attestato IRC 
(Insegnamento alla Religione Cattolica). Pertanto, ognuna di loro è in grado di gestire i vari momenti cristiani nella vita 
quotidiana facendo riferimento alla vita di Gesù e formulando brevi pensieri di ringraziamento e di progettare percorsi 
significativi per l’educazione religiosa, attraverso i quali scoprire l’amore di Dio nella creazione, nel dono di Gesù, nella 
sua Chiesa e nei suoi amici (Santi).  

Psicomotricità  

La psicomotricità è una disciplina che si occupa del bambino nella sua globalità e che ha come obiettivo principale 
quello di permettere l’integrazione armonica degli aspetti motori, affettivi, relazionali e cognitivi all’interno del 
percorso di crescita del singolo. Il bambino esiste e apprende anzitutto attraverso il corpo in relazione con l’altro e con 
il mondo e attraverso il piacere che deriva dalla sua azione sul mondo. Questo piacere vissuto, unito all’azione che 
l’adulto compie nel riconoscere e rendere il bambino consapevole della sua originalità, favorisce lo sviluppo armonico 
del bambino ed è una base importante per un rapporto positivo ed equilibrato con sé stesso e con l’altro. Riconoscendo 
il piacere di agire del bambino e comprendendo il senso delle sue produzioni, lo si sostiene e accompagna nella 
conquista dell’autonomia e nello sviluppo di un’immagine positiva di sé. L’attività psicomotoria nell’ambito della 
scuola dell’infanzia ha lo scopo di accompagnare il bambino nel suo cammino evolutivo, offrendogli la possibilità di 
sperimentare, scoprire, esprimere le proprie potenzialità ed emozioni. Tutto ciò avviene in un clima di divertimento, 
collaborazione e accettazione all’interno di uno spazio ben definito da regole chiare e contenitive. 

Laboratorio di propedeutica musicale  

Le esperienze dirette e pratiche guidate dall’educatrice musicale attraverso il gioco sono il più potente 
veicolo di apprendimento in questa tenera età. Attraverso il gioco, il canto, il movimento, la danza, l’utilizzo 
di basi musicali e di musica suonata dal vivo dall’insegnante o dai bambini stessi tramite lo strumentario 
Orff, vengono trasmessi ai piccoli partecipanti, in modo quasi naturale, i principali concetti musicali che li 
aiuteranno ad acquisire, come precedentemente descritto, competenze psico-motorie e sociali utili non 
solo in ambito musicale ma anche nella vita di tutti i giorni, nonché nell’apprendimento scolastico. 
Alcuni esempi delle attività proposte: danze e giochi di movimento, esercizi ritmici, canto e giochi vocali, 
esercizi di body-percussion, conoscenza tattile e ascolto di strumenti musicali, lettura e riproduzione di 
semplici partiture ritmiche, ascolto e analisi di brani musicali attraverso l’utilizzo di storie, anche in linea 
con la progettazione scolastica, al fine di stimolare la fantasia e sollecitare il pensiero astratto, nutrire la 
fantasia e portare i bambini a contatto con le proprie emozioni.  



 

Sportello “spazio logopedia”  

La logopedista viene a scuola una volta al mese da Ottobre a Giugno. Il genitore ha la possibilità di fissare un colloquio 
con la specialista e chiedere la qualunque. La logopedista prima e dopo il colloquio con il genitore osserva e colloquia 
con il bambino. Viene poi fatta data una restituzione alle educatrici/insegnanti del bambino/a. 

Discipline STEM 

In data 24 ottobre 2023 il Ministro dell’Istruzione del Merito ha emanato le linee guida per le discipline STEM, 
l’acronimo inglese riferito a diverse discipline: science, technology, engineering e mathematics, e indica l’insieme delle 
materie scientifiche-tecnologiche-ingegneristiche. L’approccio STEM parte dal presupposto che le sfide di una 
modernità sempre più complessa e in costante mutamento non possono essere affrontate che con una prospettiva 
interdisciplinare, che consente di integrare e contaminare abilità provenienti da diverse discipline intrecciando teoria 
e pratica per lo sviluppo di nuove competenze.  

Le competenze, definite 4C, che vengono potenziate dall’approccio STEM sono: - pensiero critico - comunicazione - 
collaborazione – creatività.  

Nella nostra scuola l’approccio STEM avviene attraverso:  

- la predisposizione di un ambiente stimolante, che incoraggia la curiosità e la creatività; 

 - la predisposizione di materiale naturale, destrutturato e di riciclo con il quale il bambino può creare, disfare e rifare, 
ricercando i nessi causa-effetto e affinando i propri gesti;  

- l’organizzazione e la proposta di attività manipolative che permettono al bambino di entrare in contatto diretto con 
materiale diversi favorendo l’esplorazione; 

 - incoraggiando e favorendo attività di gruppo e giochi di squadra; 

 - attraverso le routine del mattino (appello, conta dei bambini, cartellone dei servizi, osservazione del tempo 
atmosferico). 

Continuità orizzontale e verticale  

La scuola dell’infanzia prevede modalità specifiche di promozione di continuità educativa orizzontale (con la famiglia 
ed il territorio) e verticale (con il Nido, Sezione Primavera e con la scuola primaria) per garantire coerenza e gradualità 
nei passaggi nelle diverse realtà educative.  

Continuità orizzontale 
La famiglia è un soggetto attivo e ad essa viene garantita una serie di informazioni sulla gestione del servizio e la più 
ampia partecipazione, quale strumento di condivisione delle scelte educative e di verifica delle attività.   
La relazione con i genitori è volta a:  

▪ condividere tra famiglie e amministratori il delicato compito educativo 
▪ mettere in comune pensieri e proposte, che agevolino la quotidianità della Sezione Primavera e della vita 

familiare 
▪ affrontare ed approfondire le tematiche relative alla crescita dei bambini 
▪ promuovere iniziative culturali educative che sviluppino le tematiche emerse negli incontri stessi 

I momenti di incontro che vengono organizzati e stabiliti annualmente sono molteplici: 
▪ colloqui individuali: sono incontri tra i genitori di un singolo bambino e l’educatrice di riferimento per 

condividere il percorso di crescita di quel bambino 
Importante è il colloquio iniziale con la famiglia, colloquio di pre-ambientamento. È uno spazio di scambio e 
conoscenza reciproca tra la famiglia e l'educatrice: ciò è basilare per l'avvio di un rapporto che consenta 
un'effettiva "alleanza educativa" nel rapporto con il bambino 
▪ incontro di sezione: è il momento di incontro tra genitori e la/le educatrici di una stessa sezione.  
▪ assemblea generale: è costituita da tutti i genitori dei bambini iscritti, dal Citato di Gestione e da tutti gli 

operatori del servizio 
▪ riunioni: presentazione del servizio (fine Agosto-inizio Settembre), presentazione della progettazione 

educativa annuale (Novembre), riunione di fine anno  
▪ serate con gli esperti: serata con la Logopedista, con le Psicomotriciste…  



▪ laboratori con e per i genitori durante l’anno educativo: attività svolte dai genitori in piccoli gruppi per i loro 
bambini. 

▪ eventuali uscite didattiche  
▪ incontri di formazione umano-cristiana 
▪ feste: pensate ed organizzate in occasione di giornate speciali (Festa dei nonni, festa della mamma e del papà, 

festa di fine anno) o di festività (Natale, Carnevale).  

 
Continuità verticale  
Il progetto di continuità per i bambini del Nido e della Sezione Primavera viene organizzato ogni anno scolastico nel 
mese di Maggio e Giugno, a cadenza settimanale.  
I bambini del gruppo grandi dell’infanzia visitano ogni anno, nel mese di Maggio, una delle scuole primarie del comune 
di San Bonifacio.  
Successivamente viene organizzato un incontro con le insegnanti della scuola Primaria per uno scambio di informazioni 
sul bambino.  

Serate genitori 

Ogni anno la scuola organizza serate gratuite a sostegno della genitorialità. Le tematiche affrontate sono molteplici e 
spaziano nei vari ambiti di intervento (logopedista, fisioterapista, psicologi, dentista, pediatra,…). 
 

Ampliamento dell’offerta formativa – progetti extrascolastici 

Nel corso dell’anno scolastico la scuola offre la possibilità ai bambini e alle bambine di poter fare delle attività extra 
scolastiche dalle 16:00 alle 18:00, mettendo a disposizioni gli spazi e mettendo le famiglie in contatto con 
professionisti. Da qualche anno è partito il corso di inglese (2-6 anni) e il corso di yoga (3-6 anni). 

Verifica e valutazione 

Ogni progetto educativo e didattico è soggetto a verifica periodica e conclusiva per valutare l’effettivo raggiungimento 
degli obiettivi di apprendimento che la programmazione aveva previsto. 

È compito delle insegnanti effettuare con modalità proprie, (attraverso l’osservazione diretta, nelle attività libere e 
organizzate, utilizzando schede, cartelloni, giochi finalizzati) la verifica sul percorso formativo del/la bambino/a. È 
doveroso, tuttavia, determinare momenti e modalità per una verifica collegiale specialmente alla conclusione di ogni 
anno di attività educativa sulla Progettazione complessiva e sul cammino che tutta la Comunità educativa va 
percorrendo o ha percorso, in vista del miglioramento continuo del servizio. Si tratta di vivere il momento collegiale 
più qualificato sia per i componenti della Comunità sia i valori che si vogliono realizzare in vista del bene comune. 

La valutazione da parte degli utenti sulla qualità del servizio 
Consapevole che migliorare la qualità̀ del servizio significa renderlo conforme alle aspettative degli utenti e in primis, 
rispondere a quelli che sono i reali bisogni dell’utenza, si effettuano sondaggi per conoscere come la stessa giudicano 
il servizio. 
A tal fine vengono effettuate una o più rilevazioni (intermedia e verso la fine dell’anno educativo) del grado di 
soddisfazione degli utenti mediante questionari che rilevano dati in merito ai vari aspetti (organizzativi, educativi, 
informativi ecc.) rivolti ai genitori e al personale, offrendo la possibilità̀ di fornire valutazioni graduate e formulare 
proposte.  
 

Collaborazioni continuative annue – Enti di riferimento 

 Ufficio scolastico regionale per il Veneto  

Costituisce un autonomo centro di responsabilità amministrativa, al quale sono assegnate tutte le funzioni già 
spettanti agli uffici periferici dell'amministrazione della pubblica istruzione. L'USR si articola sul territorio a livello 
provinciale negli USP – Uffici scolastici provinciali. La Direzione Generale annualmente indica gli obiettivi prioritari che 
informano la propria attività e che servono quali linee di indirizzo per le istituzioni scolastiche autonome.  

 FISM Verona 



La scuola dell’infanzia “Santa Lucia” è iscritta alla FISM (Federazione Italiana Scuole materne) di cui condivide il 
Progetto Educativo coerente con l’ispirazione cristiana che connota il pensiero e l’azione della scuola stessa. I servizi 
FISM di cui si avvale la scuola sono: 

 - Coordinamento Pedagogico-Didattico  

- corsi di formazione 

- Assistenza sul piano amministrativo e gestionale mediante la cooperativa servizi Scuole Autonome  

 La Parrocchia che sostiene la scuola e permette l’utilizzo dei suoi ambienti 

 L’amministrazione comunale 

La nostra scuola ha stipulato una convenzione con il Comune di San Bonifacio nella quale viene riconosciuto il servizio 
pubblico della stessa, si impegna ad erogare per ogni bambino residente nel comune un contributo. 

 


